
Aeroporti 
Domani 
paralisi 
fino alle 14 
• • ROMA. L'autunno caldo 
del trasporti inizia domani 
con lo sciopero del dipenden­
ti di Clvllavla (la direzione gè' 
norale dell'aviazione civile) In 
lolla per una vertenza interna. 
Oli aeroporti resteranno bloc­
cati dalle 8 alle 14. Aumento 
di stipendio, fondo di produt­
tività, straordinari: queste le 
questioni alla base della pro­
testa. I dipendenti di Clvllavla 
(si traila di lavoratori addetti 
ad una serie di autorizzazioni 
e controlli obbligaton per Tel-
lettuazlone del voli) si batto­
no anche contro alcuni dise­
gni dt ritorna di Clvilavia con­
siderati «generici» e «poco 
credibili». 

* Ma, a partire da domenica 
35 gli scioperi si allargheran­
no a macchia d'olio in lutto il 
tenore del trasporti. Come si 
la, le federazioni del trasponi 
di Cgll-CIsl-Ull hanno procla­
mato una mobilitazione 
«Iraordinaria contro la politi­
ca del tagli decisa dal governo 
De Mita, una politica volta a 
ridimensionare servizi pubbli­
ci essenziali con grave danno 
non solo per lavoratori ma an­
che e soprattutto per gli uten­
ti. Oli scioperi Inizeranno do­
menica 25 settembre per con­
cludersi sabato 8 ottobre. I 
sindacati, nel pieno rispetto 
(lei "codice di autoregolamen­
tazione, pur avendo dichiara­
to lino sciopero generale di 
tutti I trasporti ha articolalo le 
varie Iniziative in modo tale 
the noti si blocchino più com­
parti contemporaneamente. 
Questo II calendario delle agi­
tazioni: dalle 21 di domenica 
Sfj per 84 ore si fermeranno 1 
Ferrovieri aderenti a Cgil-Cisl-
llll,dalle2lqimartedI26fino 
alla «fessa ora del 27 Invece 
Incroceranno le braccia i fer­
rovieri del sindacalo autono­
mo Flsalsì martedì 27 per 8 
ore si fermeranno marinimi e 
portuali: giovedì 29 scende-
fanno -In sciopero I settori 
dell'autotrasporto e dell'auto-
noleggio] sempre II 29 fino a 
venerdì 30 In sciopero per 48 
oro anche piloti, tecnici e assi­
stenti di volo) domenica 2 ot­
tobre «ara la volto del dipen­
denti delle autostrade e dei to­
lti; lunedi 3 ottobre servizi ur­
bani fermi dalle 9 olle 12; sa­
bato 8 ottobre dalle 9 alle 13 
li asterranno dal lavoro I lavo­
ratori del rasporto aereo ade-
rend'atgil-crWICnavIgantl, 
sellbWfeWcortrollori d| vo­
lo, Clvllavla).' " ' 

si,* a. •'•!•' • • •• . 

• • [ Come è noto, il Senato 
ha licenziato il disegno dì leg­
ge contenente norme per ga­
rantire Il funzionamento del 
servizi pubblici essenziali nel­
l'ambito della tutela del dlrlllo 
di sciopera, che è ora passato 
all'esSrne della Camera (ab­
biamo già trattato II tema In 
Questa Inibrlca con articoli di 
CloVarinlNàccaril'I el'8ago-
ito). Il testo licenziato dal­
l'Aula appare molto migliora­
to rispetto a quello varato dal­
le commissioni Lavoro a Affa­
ri costituzionali, In particolare 
su un punto, Il testo delle 
commissioni prevedevate le 
misure dirette a consentire li­
velli indispensabili di funzlo. 
namento del servizio pubblico 
fossero determinate dalle am­
ministrazioni o dalle Imprese 
erogatrici, net limiti degli ac­
cordi sindacali ove esistenti. 
Ove tali accordi non fossero 
raggiunti, l'unico limite a que­
sto potere era rappresentato 
dalla legge stessa E superfluo 
soffermarsi sui rischi di una sl­
mile soluzione: non vi era nes­
suna garanzia che I limili cosi 
Introdotti all'esercizio dello 
sciopero fossero quelli e solo 
quelli realmente Indispensabi­
li al godimento del beni valu-
tablllsul plano costituzionale 
come preminenti rispetto al 
dlrlllo di sciopero. A seguito 
dell'Iniziativa del nostro Parti­
to, la norma è stala profonda­
mente modificala ed ora que­
sti limili possono essere intro­
dotti solo a seguito di accordi 
sindacali 

L'Importanza della modifi­
ca è evidente e non va certo 
svalutata, Ciò, però, non to­
glie che anche 11 nuovo testo 
presenti gravi.probleml relati­
vi a chi è chiamalo a stipulare 

Trombe tamburi striscioni 
doppiette contestate 
in quasi tutte le regioni 
Un ferito grave in Veneto 

Un milione e mezzo di cacciatori 
che valgono in Italia 
un affare di 2mila miliardi 
Calendario tutto da rifare? 

Caccia, sotto il segno della protesta 
Quattro feriti e moltissime contestazioni hanno se­
gnato ieri il primo giorno di caccia. Gruppi organizza­
ti di protezionisti -con striscioni e trombe hanno di­
sturbato le doppiette in Lombardia - insulti reciproci 
e auto dì verdi con Je gomme tagliate -, in Veneto, 
con raccolta dì firme e lancinanti serenate, nelle Mar­
che, in Abruzzo, in Lazio. In molte località, il primo 
giorno venatorio è andato in fumo. 

MARIA R. CALDERONI 

tm ROMA. Finalmente in ca­
lo i cacciatori «cattivi-, dice la 
Upu. Secondo i suoi dati infat­
ti la stirpe venatoria è passata 
in Italia dal milione e SOOmila 
esemplari di pochi anni fa al 
milione e trecentomiìa di og­
gi: basta dar tempo al tempo 
ed educare le nuove genera­
zioni. 

A tener alto l'orgoglio del 
cacciatore è tuttavia scesa in 
campo nei giorni scorsi la Fe­
deracela, l'organismo che 
tessera 11 60 per cento di tutte 
le doppiette - 1 milione e 
460mila, seconda te sue cifre 
- esistenti ancora In Italia. 

Intanto, gli uomini col luci­
le sono un pel business. Ogni 
anno Infatti quelle canne fu­
manti vogliono dire qualcosa 
come mille miliardi in giro 
d'affari, che salgono a 2.600 
se si tiene conto del cosiddet­
to indotto. Per la loro brucian­
te passione gli indomiti perse­
cutori di fringuelli, tordi, ani­
tre e lepri, spendono cosi; Il 

65% tra le 600 e le 700mila lire 
l'anno; il 17-18% più di 1 mi­
lione, il restante 17-18% meno 
di 2S0mila lire. Macinano pal­
lottole e riviste specializzate: 
195mila milioni di armi da 
caccia l'anno, 130mila milioni 
di munizioni, I2mila milioni e 
mezzo di editoria venatoria, 
con un indotto di quasi il dop­
pio. 30ml!a persone inoltre la­
vorano nel comparto caccia. 

Solo in Italia 1 cacciatori so­
no considerati «assassini», di­
ce polemica la Federcaccia, 
In Europa sono •ecologisti*. 
Anzi, secondo questa ottica, il 
vero cacciatore altri non è 
che un puro difensore della 
natura, un ecologista ante lit-
teram che si batte contro 11 
degrado dell'ambiente, pro­
prio in nome del suo interesse 
di cacciatore. Sono tre milio­
ni, ad esempio, gli uccelli uc­
cisi ogni anno dagli insetti av­
velenati per via degli antipa­
rassitari di cui si nutrono. Dal 

Paraquat, ad esempio, un pe­
ricoloso erbicida tra i più usati 
in Italia: destinate a morire ra­
pidamente, si calcola, il 50% 
delle lepri di tre chili, che ab­
biano assunto, assieme all'er­
ba, 90-150 milligrammi della 
micidiale sostanza. Per non 
parlare delle zone umide, alle 

3ualì è legata la sopravvivenza 
I ben 69 specie di uccelli ac­

quatici per necessità riprodut­
tive e di oltre 200 specie per 
necessità alimentari, insidiate, 
più che dai cacciatori, dalle 
trasformazioni a scopo turisti­
co e dall'industrializzazione 
selvaggia. 

Una cicogna dal lungo bec­
co rosso e le alt insanguinate è 
la foto-simbolo che ha ac­
compagnato la conferenza 
stampa tenuta dagli ambienta­
listi a Roma In occasione del­
l'apertura della caccia: una ci­
cogna abbattuta a Cuneo, 
mentre era immobile nella co­
va. Il bracconaggio è tuttora 
fiorente in Italia, denunciano, 
e la strage dell'uccellagione è 
praticata più che mai nelle re­
gioni del Nord, soprattutto in 
Friuli e in Lombardia, dove 
addirittura sono ancora fun­
zionanti i «roccoli» per/ la cat­
tura dei piccoli uccelli migra­
tori. Così come restano in pie­
di -un po' dovunque quei ca­
panni un po' vili, dove per ore 
e ore «cacciatori frustrati» re­
stano nascosti jnat tesa di col­
pire un povero animale qual-

«Scontro» a suon di musica tra cacciatori ed ecologisti a Ucchlarella, una frazione a dieci chilometri da 
Milano: per far tacere I fucili e far fuggire la selvaggina sono state suonate trombe e fisarmoniche 

siasi, fosse pure lina specie ra­
ra o protetta. 

Ma l'accusa più generale è 
rivolta all'Intero calendario 
venatorio che, secondo gli 
ambientalisti, inizia troppo 
presto e chiude troppo tardi. 
Per esempio, per le, anatre 
cacciabili, l'impatto con le 
doppiette micidiali avviene 
proprio sugli stormi riprodutti­
vi in rientro primaverile dal­

l'Africa al luoghi di nidifi­
cazione. e ciò in contrasto an­
che con la direttiva Cee per la 
protezione del migratori. Inol­
tre, in agosto-settembre, la 
caccia colpisce gli uccelli an­
cora in fase riproduttiva, sen­
za contale che in quel peno? 
do molte specie sonò ancora 
Implumi e dipendenti dai ge­
nitori. 

Migliaia dì firme tono state 

raccolte in calce a una peti­
zione che chiede l'ammissio­
ne dei fringuelli alla uccella­
gione in Toscana, una regione 
ad altissima «febbre venato­
ria» (220mila cacciatori); ma, 
sull'altro versante, sempre in 
Toscana, il 30 ottobre i verdi 
chiamano a votare un referen-
dun contro il traffico, la cac­
cia e la fiera venatoria di Porta 
Romana a Firenze. Due «mon­
di» proprio cosi inconciliabili? 

Zanussi, intesa siglata 
m PORDENONE È sfato si­
glato Ieri nella sede dell'asso-
dazione Industriali di Mestre 
l'accordo sindacale valido per 
le aziende del gruppo Zanussi. 
Per quanto riguarda la parte 
economica - come si l ene In 
una nota dell'azienda -T'Inte­
sa prevede una pianificazione 
retributlva,,wre)a (progressiva 
messa a regime agì sistema, 
che comporterà per-ciascun 

dipendente l'erogazione di 
700.000 lire nel 1988, di 
920.000 nel 1989 e di un mi­
lione 320mlla lire nel 1990. 
Da anni la Zanussi - rileva II 
comunicato - persegue una 
polltca salariale collegata alla 
produttività e al suo continuo 
miglioramento. E una linea 
d'azione che, sempre secon­
do l'azienda, trova conferma 
anche In questa intesa, la cui 
caratteristica principale è 

quella di coinvolgere tutto il 
personale nel raggiungimento 
di una maggiore produttività 
attraverso una prestazione più 
partecipata dei risultati da 
conseguire. Questo coinvolgi-
mento - a giudizio della Za­
nussi - sarà realizzato con una 
pi ù intensa Informazione su­
gli obiettivi d| efficienza dei 
vari stabilimenti e sui traguar­
di produttivi da raggiungere 
nei tempi programmali. 

Donat Cattiti «precisa» 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no­
stra penisola è in rapido aumento. Si attenua gradual­
mente >' flusso di aria fredda ed instabile proveniente dal 
quadranti settentrionali. Ancora fenomeni di instabilità 
sulla fascia orientala italiana e sulle regioni meridionali 
ma in fase di graduale attenuazione. 

TflWO PREVISTO:i s^lemdnte, | . Lombardia, la Llgu-

Venezia, sull'Emilia Romagna, le Marche, l'Umbria e gii 
Abruzzi condizioni di variabilità caratterizzate da alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle rimanenti re­
gioni meridionali ancora addensamenti nuvolosi con 
possibilità di piovaschi o qualche temporale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio ma con moto ondoso in 
diminuzione, poco mossi gli altri mari. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Garanzia dei .servizi pubblici 
e tutela del diritto di sciopero 
questi accordi e alla loro effi­
cacia. Nei servizi pubblici ge­
stiti in regime privatistico il 
rinvio è, generalmente, ai 
contratti collettivi, quindi an­
che a quelli stipulati da sinda­
cati non maggiormente rap­
presentativi. Ma anche dove, 
come nel settore pubblico, la 
contrattazione 4 svolta dai 
Sindacati maggiormente rap­
presentativi, risorge ii vecchio 
problema, purtroppo nell'at­
tualità molto concreto (caso 
Fiat insegna), di eventuali ac­
cordi separati e della efficacia 
nei confronti dei singoli lavo­
ratori dissenzienti. E possibile 
ipotizzare un accordo stipula­
to con organizzazioni che non 
rappresentano la maggioran­
za dei lavoratori e al cui rispet­
to siano obbligale sia le orga­
nizzazioni maggiontane sia i 
lavoratori dissenzienti. Mi 
sembra evidente che una simi­
le soluzione sia inaccettabile. 

D'altro canto, come è con-

SAVEMO NIQRO 

cillabile con la titolarità indivi­
duale del diritto di sciopero 
l'efficacia nei confronti dei la­
voratori dissenzienti dell'ac­
cordo anche se questo è stipu­
lato dalle organizzazioni mag­
gioritarie? 

La soluzione può essere 
trovata e nel disegno dì legge 
a suo tempo presentato dal 
nostro Partito e nel documen­
to sindacale in materia. Oc­
corre ribadire con forza, in 
primo luogo, che gli accordi 
in questione hanno unica­
mente la funzione di interpre­
tare, con riferimento a quel 
concreto servizio pubblico, il 
sistema costituzionale, per cui 
i limiti che da essi scaturisco­
no sono da considerarsi alla 
stregua di limili già scritti nella 
Costituzione. A tal fine la leg­
ge dovrebbe chiarire, al di la 
di ogni ragionevole dubbio, 
che i limiti intraducibili con 
questi accordi sono quelli che 
scatunscono dal necessano 

compromesso tra ^esercizio 
del diritto di sciopero e la sal­
vaguardia di altri valori costi­
tuzionalmente protetti e nulla 
di più. Rimane ferma, ovvia­
mente, la libertà per il sinda­
cato di autolimitarsi nelle 
azioni di sciopero, in modo da 
limitare il danno all'utenza, 
ma questi ulteriori limili devo­
no rimanere 'un'Impegno poli­
tico, privo defletti giuridici. 

A garanzia del rispetto di 
questi contenuti dell'accordo,, 
potrebbe prevedersi una spe­
cifica forma di impugnazione 
in giudizio degli accordi stessi 
da parte di chiunque vi.abbia 
interesse. ' . -

Non possiamo, però, na­
sconderci che ogni attività in­
terpretativa presuppone un 
grado maggiore o minore di 
libertà dell'interprete Anche 
a voler mettere da parte l'in­
determinatezza interpretativa 

• • ROMA. Il ministero della 
Sanità ha diffuso una nota sul­
le polemiche originate dall'in­
tervento del ministro Carlo 
Donat Cattln al congresso del 
medici di famiglia. 

•Quanto agli autonomi - af­
ferma la nota - Il ministro ha 
dato notizia della proposta in 
esame di passaggio all'assi­
stenza indiretta di una consi­
stente parte di essi. Sono state 

dei valori costituzionali, sa­
ranno Certamente possibili di­
verse opzioni tra loro fungibili 
(perche ciascuna di esse è ri­
spettosa sia del bene valutato 
come preminente, sia del be­
ne sciopero), ma non cumula-
bili (perché dal loro cumulo 
verrebbe sacrificato indebita­
mente o l'uno o l'altro). Oc­
corre, dunque, legittimare in 
Gualche modo la scelta tra le 

iverse opzioni: lo strumento' 
più naturale appare una ratifi­
ca dell'accordo per referen­
dum tra i destinatari degli ob­
blighi cosi introdotti. 

Non mi sembrano possibili 
altre soluzioni: senza l'attnbu-
zìone agli accordi dejjg limita­
ta funzione di interpretare il 
testo costituzionale, o agli 
stessi non si può attribuire là 
possibilità di vincolare ogni 
sìngolo lavoratore e si lirnita la 
sua efficacia alle organizza­
zioni firmatarie oppure si viola 
il principio della titolarità Indi­
viduale del diritto di sciopero. 
Senza la ratifica per referen­
dum tra chi vede limitato il 
propno diritto di sciopero, 
non si comprende perché la 
scelta tra le diverse possibili 
opzioni compiuta dai sindaca­
to X debba vincolare anche il 
sindacato Y e i lavoraton dis­
senzienti. 

, Invero, potrebbe pensarsi 
'ad un'investitura elettorale ex 
. ante, per cui tutti i lavoraton 
^eleggerebbero la delegazione 
o 11 sindacato che deve tratta­
re raccordo, Forse questa so­
luzione non sarebbe costitu­
zionalmente illegittima, ma 
certamente sarebbe un ulte­
riore passo verso l'istituziona­
lizzazione del sindacato e l'ir­
rigidimento del nostro siste­
ma dì relazioni industriali. 

E' antisindacale 
lo straordinario 
oltre I limiti 
fissati dal Ceni 

M Cara Unità, nella nostra azienda si 
contlnuaa ricorrere insistentemente al 
lavoro straordinario, superando 1 limiti 
previsti dall'accordo Intervenuto con 
il sindacato. Anche di fronte alle no­
stre proteste, la direzione continua a 
lare (latti suol. Vi risulta se la questio­
ne 6 gii stata sollevata in sede legale' 
Vi sarebbero gli estremi per un ricor­
so? 

Lettern firmala. Milano 

// lettore fornisce pochi elementi per 
poter entrare nel mento, in modo più 
approfondito, detta questione Ma et 
è possibile fornirgli un'informazione 
interessante che risponde ai due que­
siti posti, 

Proprio recentemente, con decreto 
del 9/7/88, d Pretore di Roma, don. 
Balestrieri, ha dichiarato anttsmda-
cale il comportamento dell'Azienda 
comunale centrale del latte di Roma 
(Acclr) per il sistematico e massiccio 
ricorso ai lavoro straordinario, ai di 
fuori della previsione del Ceni e ben 
oltre i limiti massimi consentiti per 
ogni dipendente. 

La Fiat Cgil ha proposto il ricorso 
ex art, 28 Statuto dei lavoratori, la­
mentando oltre la unilaterale riorga­
nizzazione aziendale operata dalla 
Acclr in esplicita violazione di accor­

di sindacali che prevedono obblighi 
di informazione e di preventivo esa­
me con il sindacalo, anche la costan-
te violazione dell'art. 32 Ceni ton la 
effettuazione di 300 000 ore Canno di 
lavoro straordinario Tale norma pre­
vede che il "ricorso al lavoro straordi­
nario deve avere carattere ecceziona­
le e deve trovare obiettiva giustifi­
cazione in necessità imprescindibili, 
indifferibili, dt durata temporanea e 
tali da non ammettere correlativi di­
mensionamenti di organici»; inoltre 
stabilisce un limite massimo di 80 
ore annue per ogni dipendente, 

Nella premessa politica del Ceni 
viene convenuto di dare un contribu­
to allo sviluppo dell'occupazione e la 
clausola dello art, 32, che fissa limiti 
al lavoro straordinario, è legata pro­

prio a questa finalità 
li Pretore dopo aver rilevato che le 

ore di straordinario «sostituiscono 
perfettamente la corrispondente as­
sunzione di 150 nuovi dipendenti", 
ha ritenuto antisindacale il compor-
lamento della Acclr in quanto il mas­
siccio ed ingiustificabile ricorso allo 
straordinario, in violazione della 
parte istituzionale ed obbligatoria 
del contratto collettivo, tende a colpi­
re fa credibilità e la capacità di rap­
presentanza della Flai-Cgil che della 
salvaguardia e dello sviluppo della 
occupazione ha fatto un simbolo del­
la propria identità sindacale, 

Il pretore ha dunque ordinato alla 
Acclr di non procedere in nessun caso 
al ricorso al lavoro straordinario ol­
tre i limiti fissati dal contratto, 

AW, PlEKuJlGl PANICI 

sin qui numerose e forti le ri­
chieste nel settore degli auto­
nomi di sottrarsi all'assistenza 
diretta. La proposta all'esame 
de) governo prevede quindi di 
non togliere l'assistenza ad al­
cuna categoria, ma il passag­
gio all'Indiretta, con l'esclu­
sione della spesa ospedaliera. 
SI possono capjre le preoccu­
pazioni del sindacato dei mei 
dici di base, assaumeno canv 

L'Inadel 
respinge 
richieste, 
di pensionati 

. Sono un ex dipendente 
Usi-13 di Livorno, pensionato 
dal 1* agosto 1982, e Incazza­
to perché convinto di non 
avere percepito ^dall'lnadel 
quanto mi spetta; 

Ti allego cojSffi'tìella inden­
nità di fine» sento^pubblica-
te questa Ietterà conia rispo­
sta perché tanti altri ex dipen­
denti possano essere infor­
mati e aggiornati. 

AJtarfoSlWrt 
$%$ Livorno 

Dal conteggio inviatoci ri­
sulta che Vmadel ha appli­
cato la sentenza 23^86 del­
la Corte costituzionale asse­
gnandoti il beneficio della 
indennità integrativa specia­
le limitatamente ai mesi di 
giugno e luglio 1982 anziché 
per l'intero anno precedente 
la cessazione del servizio. 

Detta interpretazione Ina-
del è stata contestata dalle 
organizzazioni sindacali 
che hanno nache promosso 
cause giudiziarie per ottene­
re il riconoscimento dell'in­
tero beneficio. 

Gli esiti della controversia 
risultano in larga parte favo­
revoli ai lavoratori, ma vi so­
no anche sentenze di *? gra­
do negative (Napoli, Firen­
ze). 

Ci risulta che Vlnadel (m 
contrasto con le sentenze fa­
vorevoli ai lavoratori) e le 
organizzazioni sindacali (m 
contrasto con te sentenze ne­
gative) hanno prodotto ri­
corsi pilota alla Corte di cas­
sazione. A seconda di come 
si pronuncerà la Corte di 
cassazione, gli interessati 
potranno avere (compreso 
te se hai prodotto interruzio­
ne dei termini dì prescrizio­
ne) la restante quota dell'in­
dennità integrativa speciale 
sul premio di fine servizio» 
Viceversa - se prevalesse lì 
ricorso Inadel - anche i ces­
sati dal servizio nel periodo 
2 giugno 1982-1* giugno 
1983 che hanno conseguito 
interamente l'indennità inte­
grativa speciale (in virtù di 
sentenze di 1* e secondo gra-

pagne terrorìstiche per un si­
mile progetto». «Esso - preci­
sa la nota - ha una motivazio­
ne che si riferisce, oltre alle 
tendenze prima ricordate, alle 
diverse quote di versamenti 
contributivi rispetto al reddito 
denunciato tra dipendenti ed 
autonomi; i dipendenti versa­
no Una percentuale più che 
doppia e denunciano un red­
dito che supera il 75 per cento 
delle intere denunce Irpef» 

Libri di Base 
Collana dirette 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni „ 

per ogni campo di interesse 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaul, Angelo Mazzieri, 
Paolo Oneatt • Nicola Tlacl 

titolare della rlverslblliu* 
percepisce II 60% della peri; 
sione complessiva. 

b) Coolege superstite eoa 

do) saranno chiamati a rim­
borsare airinadel quanto 
percepito in più rispetto al­
l'interpretazione Inadel. 

Conviene comunque rivol­
gersi o//a sede territoriale 
del sindacato pensionati 
(Spi£gil) o d^Ufi patronato 
Cgil anche perché dopo l'en­
trata in vigore della legge n. 
154 del 13 maggio I98S 
spetta la riduzione dell'im­
ponibile lrpef sui trattamenti 
di fine servìzio per i lavora­
tori che (come quelli tacenti 
capo all'lnadel, all'Opafs, 
all'tpost, ecc.) hanno contri­
buito (con trattenute obbli­
gatorie) alla formazione 
dell'indennità di fine rappor­
to lavoro. 

La differenza 
della riversibilità 
di pensionati 
statali 
e dell'Inps 

La percentuale di riversibi­
lità per moglie e figli è diversa 
a seconda se si tratta di pen­
sione statale o dell'Inps? 
Quali sono le aliquote appli­
cate? 

Mario Paradisi 
Bari 

Évero, le leggi vigenti con­
tengono norme e aliquote 
percentuali diverse per le 
pensioni ai superstiti di la­
voratore o pensionato stata­
le rispetto ai superstiti di la­
voratore o pensionato Inps. 

Esse in qualche caso mul­
tano più favorevoli ai super­
stiti di lavoratore o pensio­
nalo dello Slato ma più 
spesso sono più positive per 
i facenti capo all'lnps. 

Vediamo alcuni aspetti. 
STATALI. 
a) coniuge superstite solo 

titolare della riversibilità (o 

pensione indiretta). Percepi­
sce il 30% della pensione 
spettante o che sarebbe spet­
tata al dante causa alla data 
del decesso (rapportata cioè 
agli anni di contribuzione). 

Percepisce altresì l'intera 
indennità integrativa speciale 
(scala mobile) anche se il 
dante causa non aveva rag­
giunto il massimo di anziani­
tà. L'Indennità integrativa 
speciale non viene però asse­
gnata al coniuge, se esso stes­
so pubblico dipendente o in 
pensione in quanto l'indenni­
tà integrativa speciale spetta 
una sola volta. 

b) Coniuge auperatlte con 
orfani contitolari di pensio­
ne: 

- con 1 orfano 60% della 
pensione base; 

- con 2 orfani 65% della 
pensione base; 

- con 3 orfani 70% della 
pensione base; 

- con più di 3 orfani 75% 
della pensione base. 

Spetta altresì la indennità 
integrativa speciale intera, 
salvo il caso di superstite es­
so pure titolare di indennità 
integrativa speciale. In tal ca­
so però spetta quota di In­
dennità integrativa speciale 
per gli orfani. 

e) Orfani eoli: 
- Sino a due spetta 1/3 del­

la pensione base; 
- Se 3 orfani spetta il 40%; 
- 4 orfani il 50%; 
- Più di 4 orfani spetta il 

60% sempre della pensione 
base. 

In aggiunta a ciò spetta 
l'intera indennità integrativa 
speciale indipendentemente 
dagli anni di contribuzione 
maturati dal dante causa. Dal 
1' maggio 1988 l'importo 
mensile dell'indennità inte­
grativa speciale per le pensio­
ni è di lire 632.695 mensili. 

INPS 
U pensione (comprensiva 

di quanto spetta per costo vi­
ta) è rapportata al periodo di 
contribuzione utile maturata 
dal dante causa; quindi; 

a) Coniuge «uperstite solo 

- con un orfano spetta 
l'80% della pensione com­
plessiva; 

- con 2 o più orfani spetta 
il 100% della pensione com­
plessiva sempre rapportata al 
periodo contributivo del dan­
te causa. 

e) Orfani «oli: 
-con un solo orfano spetta 

Il 60% della pensione com­
plessiva; 

- con due orfani spetta il 
40% ciascuno; quindi l'80% 
della pensione complessiva; 

- 3 o più orfani spetta II 
100% della pensione com­
plessiva. 

I nuovi 
assegni 
riduttivi 
per il nucleo 
familiare 

Il mio reddito è di elica 20 
milioni (reddito 1987) e ho a 
carico moglie e tre figli, di cui 
maggiorenni disoccupati. Il 
datore di lavoro mi ha dato 
l'assegno familiare di SOmìla 
lire il mese, mentre io credo 
che mi spetti quello più alto, 
pari a 220mila lire il mese. 

Giovanni De Lucia 
Napoli 

Non è così: il calcolo fatto 
dall'azienda è, purtroppo, 
giusto. Intatti, la legge n. 153 
del 1988, the ha sostituito 
gli assegni familiari con l'as­
segno per il nucleo familia­
re, esclude dal nucleo fami­
liare i figli maggiorenni non 
inabili. In tal modo, per tor­
nare ai caso concreto, il nu­
cleo è composto da tre per­
sone (lavoratore, moglie e fi-

flia minorenne) e quindi 
assegno è di sole 80mìla li­

re il mise. Cunagndue ingiu­
stizia quella dì avere esclu­
so i figli maggiorenni stu­
denti o disoccupali dal godi­
mento dell'assegno per il nu­
cleo familiare, nonostante 
opinioni e posizioni contra­
rie espresse da sindacali e 
schieramenti politici su tale 
aspetto. 
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